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Italian AgriFood Lab: 

Filiera vitivinicola Langhe e Roero 
 

Avviso pubblico per l’avvio di un’azione di formativa finalizzata a 

Innovare le filiere agroalimentari italiane integrando imprese, 

competenze e professioni, territorio e istituzioni 

  CUP: I56G15000370006 

FONDO DI FINANZIAMENTO: FONDO SOCIALE EUROPEO  

PON-SISTEMI DI POLITICHE ATTIVE PER L’OCCUPAZIONE 

 

Premessa  

Il Progetto EQuIPE -  finanziato nell’ambito del PON-SPAO (Fondo Sociale Europeo), Asse 1 “Occupazione” e 

di cui ANPAL Servizi S.p.A. è soggetto attuatore - propone un nuovo modo di affrontare la questione 

dell’occupazione attraverso la promozione di modelli che combinano innovazione organizzativa e tecnologica 

presso le imprese. 

L’obiettivo del Progetto è di anticipare e/o di soddisfare i fabbisogni di professionalità e di servizi, in grado di 

sostenere lo sviluppo di alcuni settori produttivi considerati chiave per l’economia italiana.  

In tale ambito, all’interno di EQuiPE è stato progettato il percorso sperimentale denominato Italian AgriFood 

Lab che si propone di migliorare i modelli organizzativi di aziende operanti nel settore agroalimentari, su tre 

principali aspetti: 

a) l’accesso ai mercati internazionali;  

b) l’innovazione tecnologica (in particolare Industry 4.0) e la sua integrazione con l’innovazione organizzativa; 

c) le professionalità emergenti e l’evoluzione di quelle tradizionali, con una specifica attenzione ai profili 

green jobs  

Con Italian AgriFood Lab si è scelto di orientare l’azione sperimentale sul settore agroalimentare, in quanto 

la sua evoluzione è strategica per il nostro Paese per tre motivi: rappresenta competenze distintive uniche, 

fa leva su un prodotto lordo di 130 miliardi di euro, è chiamato a confrontarsi in tempi rapidi con una 

domanda internazionale in profondo cambiamento. 

In particolare i nuovi trend di domanda evidenziano fabbisogni più qualitativi, in controtendenza rispetto alla 

recente crescita massiva dei processi distributivi e di trasformazione: emerge la prospettiva di assetti più 

coerenti con un’offerta agricola italiana, meno estensiva e più di qualità.  
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Queste opportunità possono essere colte soltanto attraverso una forte innovazione dei nostri modelli di 

filiera, tenendo conto che già oggi sussiste una domanda insoddisfatta di prodotti italiani, coperta da 

un’offerta “italian sounding”, quantificata in 50 miliardi di euro.  

 

 

La risposta non può essere a cura di singole aziende: sono necessari sistemi territoriali con piattaforme 

produttive, di ricerca, commerciali, professionali. L’obiettivo è quello di sviluppare filiere e reti, stimolando e 

sperimentando l’innovazione con politiche e interventi pubblici attivi e integrati. 

 

Italian AgriFood Lab: un approccio integrato 

Italian AgriFood Lab propone un modello di innovazione strutturato e integrato, con dinamiche di sviluppo il 

più possibile solide e stabili nel tempo, con il coinvolgimento di: 

- Imprese e associazioni, filiere, reti di imprese 

- Enti locali, Regioni, Istituzioni territoriali, Università, Centri di ricerca 

- Ministeri e PA 

 

Italian AgriFood Lab: le finalità 

Italian AgriFood Lab intende attivare competenze, energie, politiche necessarie per l’innovazione delle nuove 

filiere e dei nuovi sistemi territoriali. Il modello di sviluppo è caratterizzato da tre ambiti: 

1. Evoluzione delle attività tradizionali in filiere innovative e a rete con lo sviluppo integrato di imprese, 

territorio e istituzioni, competenze e professioni  

2. Sperimentazione di attività attuative  

3. Formazione e rafforzamento di un gruppo coeso di “leader locali per lo sviluppo”: imprenditori, 

funzionari di Enti Locali e professionisti consulenti di filiera, pienamente responsabili dell’innovazione 

e dello sviluppo del proprio sistema economico e territoriale. 

La prima filiera selezionata per avviare il progetto Italian AgriFood Lab è quella del vino sia per motivi di 

importanza e di presidio internazionale, sia in quanto il sistema vitivinicolo prescelto delle Langhe e del Roero 

ha una forte esigenza di consolidare piattaforme produttive, commerciali e professionali, a valle di un recente 

sviluppo. In questo territorio, aziende virtuose hanno generato benessere territoriale e un importante valore 

per aree colturali e processi di vinificazione, creando le premesse per l’ulteriore sviluppo di un sistema 

territoriale più strutturato e integrato. 

Obiettivo dell’Avviso 

Obiettivo del presente Avviso è raccogliere le candidature per la partecipazione gratuita al percorso 

sperimentale Italian AgriFood Lab della filiera del vino delle Langhe e del Roero, così articolato:  

1° fase.  Confronto diretto con il “caso Bordeaux” per approfondire il miglior esempio di “sistema 

territoriale organizzato” e il “caso Borgogna” in termini di “sistema aggregato di piccole e medie 

produzioni vitivinicole”.  
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2° fase.  Attività didattiche. Sono previsti momenti didattici per approfondire le variabili chiave delle nuove 

filiere e per consolidare il gruppo di professionisti di filiera, valorizzando le loro competenze di 

produttori vitivinicoli, funzionari di Enti Locali e professionisti consulenti di filiera. 

3° fase. Attività sperimentali e progetti attuativi. E’ prevista la partecipazione diretta a progetti attuativi 

per lo sviluppo e l’innovazione dei sistemi territoriali. I casi sono attuati direttamente dai 

partecipanti con il supporto del gruppo di docenti e di consulenti esperti. 

Destinatari e requisiti 

Il percorso sperimentale, articolato come descritto nel precedente paragrafo, è indirizzato ad aziende, 

istituzioni territoriali e consulenti di settore. In particolare, in ragione delle risorse finanziarie disponibili, al 

percorso potranno accedere un numero massimo di n. 35 partecipanti così individuati:  

1. 25 aziende delle Langhe e del Roero, produttori di una o più delle seguenti tipologie di vino: Barolo, 

Barbaresco, Roero Arneis, Roero, Dogliani, Dolcetto che potranno partecipare tramite un loro 

delegato 

2. 5 funzionari comunali dei Comuni interessati dai processi di innovazione e sviluppo di questa filiera 

vitivinicola, compresi i processi di incoming  

3. 5 consulenti, operatori di filiera occupati o disoccupati operanti a favore dell’innovazione e dello 

sviluppo della filiera vitivinicola 1 

 

I requisiti di partecipazione TabellaA1 di seguito riportata, sono specifici per target: aziende, funzionari 

comuni e consulenti. 

TabellaA1 

Selezione Aziende 

Criterio Valutazione 

Sede dell’Azienda vitivinicola: Langhe e Roero della provincia di Cuneo, 

in modo da poter essere pienamente coinvolti nelle dinamiche e 

contenuti di progetto. 

On /off 

Le aziende devono essere produttori di una o più delle seguenti 

tipologie di vino: Barolo, Barbaresco, Roero Arneis, Roero, Dogliani, 

Dolcetto 

On /off 

L’azienda dovrà formalmente individuare un delegato   On /off 

L’azienda dovrà inviare il cv del delegato On /off 

CV delegato format europeo allegato alla domanda di ammissione On /off 

Il delegato individuato svolge attività legate alla promozione di prodotti 

agricoli e vitivinicoli, processi di produzione, trasformazione e vendita; 

incoming; organizzazione di eventi relativi, aggregazione di soggetti 

produttori. 

 

On /off 

La valutazione di questo requisito, 

potrà essere verificata tramite cv e 

colloquio se ritenuto necessario 

 

                                                           
1 Il target “giovani consulenti, operatori di filiera occupati o disoccupati operanti a favore dell’innovazione e dello 

sviluppo della filiera vitivinicola” d’ora in poi, nel presente bando, anche solo consulenti 
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Selezione  Funzionari Comunali 

Criterio Valutazione 

Comune delle Langhe e del Roero della provincia di Cuneo, 

appartenente a zone vitivinicole DOCG e DOC vitigni quali Nebbiolo, 

Roero, Dolcetto che svolgano mansioni coerenti con le finalità del 

progetto. 

 

On /off 

Il  comune  dovrà formalmente individuare  tra i funzionari un delegato  On /off 

Il comune  dovrà inviare il cv del delegato On /off 

CV delegato  format europeo allegato alla domanda di ammissione On /off 

Il delegato individuato svolge attività legate alla promozione di prodotti 

agricoli e vitivinicoli; supporto ai processi di produzione, trasformazione 

e vendita; incoming; organizzazione di eventi relativi; aggregazione di 

soggetti produttori. 

 

On /off 

La valutazione di questo requisito, 

potrà essere verificata tramite cv e 

colloquio se ritenuto necessario 

 

 

Selezione Consulenti, Operatori di filiera occupati o disoccupati 

Criterio Valutazione 

Consulenti con esperienza lavorativa maturata nel territorio dei Comuni 

delle Langhe e del Roero della provincia di Cuneo, appartenenti a zone 

vitivinicole DOCG e DOC vitigni quali Nebbiolo, Roero, Dolcetto.  

On /off 

CV consulente format europeo allegato alla domanda di ammissione On /off 

Il consulente svolge attività legate alla promozione di prodotti agricoli e 

vitivinicoli; supporto ai processi di produzione, trasformazione e 

vendita; incoming; organizzazione di eventi relativi; aggregazione di 

soggetti produttori. 

 

On /off 

La valutazione di questo requisito, 

potrà essere verificata tramite cv e 

colloquio se ritenuto necessario 

 

Modalità e termini per la presentazione della domanda 

La partecipazione al corso è totalmente gratuita. La stima del valore del corso è di € 8,500 /pro capite. Nel 

rispetto del principio del “de minimis”, le aziende unitamente alla domanda di partecipazione dovranno 

dichiarare di non aver percepito aiuti in misura superiore al “de minimis” nel triennio di riferimento (esercizio 

in corso e due esercizi precedenti) e che il valore del percorso non comporta il superamento della soglia 

comunitaria. 

A pena di esclusione le domande di partecipazione dovranno essere inviate a ANPAL Servizi SpA all’indirizzo 

di Posta Elettronica Certificata  protocollo@pec.italialavoro.it indicando obbligatoriamente nell’oggetto 

“Agrifood” a partire dal quindicesimo giorno di calendario successivo alla data di pubblicazione sul sito di 

ANPAL Servizi S.p. A.  del presente Avviso ed entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 20  Marzo 2017 
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Eventuali termini diversi saranno indicati caso per caso in funzione delle esigenze del Progetto EQUiPE. 

Le domande che dovessero giungere successivamente alla data di scadenza del presente avviso saranno 

considerate irricevibili, pertanto, non figureranno in alcun elenco. 

 

La valutazione delle domande di partecipazione sarà effettuata da una Commissione composta da membri 

interni ANPAL Servizi S.p.A.  

 

Gli elenchi degli ammessi saranno pubblicate sul sito www.anpalservizi.it 

Il termine di validità delle suddette graduatorie è fissato alla data di conclusione del Progetto EQUiPE. 

 

Esame delle domande e pubblicazione delle graduatorie 

Le domande saranno valutate in ordine cronologico di arrivo fino alla concorrenza del numero dei 35 posti 

disponibili.  

Ciascuna domanda di ammissione sarà considerata valida se rispondente ai requisiti indicati nella TabellaA1 

Il totale di 35 dei posti disponibili è così distribuito: 

• 25 aziende 

• 5 funzionari comunali 

• 5 consulenti 

 

 

INFORMATIVA RELATIVA AL TRATTAMENTO DEI DATI (ART. 13 D.LGS.  196/2003) 

L’adesione al presente Avviso e la trasmissione della documentazione richiesta comporta, per il principio di 

bilanciamento degli interessi, il consenso al trattamento dei dati ivi riportati. I dati saranno trattati da 

personale di Anpal Servizi s.p.a. e potranno essere comunicati a soggetti istituzionali coinvolti nelle operazioni 

di monitoraggio, valutazione e rendicontazione delle attività (Anpal, Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali, servizi ispettivi, Regione Piemonte).  

Ai sensi delle normative in materia di trasparenze verranno pubblicati sul sito di Anpal Servizi i dati dei 

soggetti che saranno inseriti nei percorsi formativi, anche in formato tabellare aperto che ne consenta 

l’esportazione, il trattamento e il riuso da parte di soggetti terzi, pubblici e/o privati.  

Titolare del trattamento dei dati personali è l’Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro. In ragione 

del rapporto di strumentalità e delle attività svolte, Anpal Servizi agisce quale Responsabile del Trattamento 

secondo le istruzioni ricevute dal Titolare.  

I diritti di cui all’art. 7 del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 potranno essere esercitati scrivendo al Responsabile 

del Procedimento, dott.ssa Antonella Marsala al seguente indirizzo amarsala@anpalservizi.it  

In caso di richiesta di cancellazione dati, rimarranno comunque a sistema i dati necessari ai fini di 

monitoraggio, valutazione e rendicontazione delle attività. Rimarranno, inoltre, on line i dati quelli necessari 

ad adempiere agli obblighi normativi di trasparenza, per tutto il tempo richiesto dalle leggi in materia. 
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CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA 

Il presente Avviso potrà subire modifiche nel corso della sua vigenza e potrà essere revocato da Anpal Servizi 

S.p.A. qualora ne ravvisi la necessità a proprio insindacabile giudizio e, in ogni caso, nell’ipotesi di variazioni 

nei provvedimenti amministrativi di assegnazione delle risorse ovvero di modalità di rendicontazione. La 

pubblicazione delle modifiche sul sito www.anpalservizi.it costituisce a tutti gli effetti pubblicità legale. La 

pubblicazione degli elenchi degli ammessi, non fa sorgere in capo al destinatario alcun diritto a risarcimenti 

nel caso di revoca dell’Avviso e nel caso di annullamento del corso.  

 

Responsabile del procedimento 

Il Responsabile del procedimento è il dirigente responsabile del Progetto, Antonina Marsala. Richieste di 

informazioni e/o chiarimenti in merito all’Avviso e agli allegati possono essere inoltrate esclusivamente per 

iscritto all’indirizzo di posta elettronica  worklifebalance@anpalservizi.it indicando obbligatoriamente 

nell’oggetto “Agrifood”  

 

Foro competente 

Per qualunque controversia derivante o connessa al presente avviso è competente in via esclusiva il Foro di 

Roma. 

Altre informazioni 

Il presente avviso sarà pubblicato sul sito di ANPAL Servizi S.p. A.  

La versione integrale dell’avviso e la relativa modulistica sarà reperibile all’interno del sito internet: 

www.anpalservizi.it, sezione “Bandi” sotto la sezione “Opportunità per i cittadini e per le imprese”  

le informazioni sull’avviso saranno veicolate attraverso altri canali istituzionali e delle associazioni di 

categoria. 

 

 

 

Allegati 

 

Allegato 1 “Format domanda ammissione ItalianAgriFood Lab” 

 

Maurizio Del Conte 

Amministratore Unico di 

Anpal Servizi S.p.A. 


